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La roperura della Camera 
Presidenza Villa -. La. seduta, comincia 

alle 2. 
Si approvano i processi verbali delle due 

sedute dell’ 11 lugtio. 
Bovio e Nocito giurano. 
La presidenza comunica una lettera! del 

Ministro dell’interno che invita la Camera 

alla commemorazione di Carlo Alberto il 

28 luglio. Vi interverranno i deputati della 

l’rovincia di Torino. Così pure per il mo- 
numento di T. Mamiani a Pesaro. 

Le comunicazioni del Governo 

Di Rudinì, presidente del consiglio, dopo 
aver comunicato i decreti relativi alla co- 
stituzione. del. nuovo Ministero così si 
esprime: 

Annunziando le dimissioni del precedente 
Gabinetto da me presieduto, io ne esposi 

senza reticenze il motivo. Ia ragione del- 
l’ultima crisi indica quindi il solo. puuto 
nel quale l’ indirizzo del governo verrà ora 

modificato. Considerata la situazione, nol 
ci siamo persuasi che non si sono potuti e 

non si possono eseguire i decreti legislativi 
intesi a riordinare l’esercito e che non sia 

del resto opportuno introdurvi altre radi- 
cali innovazioni. 

Conviene adunque restituire le cose allo 
stato in cui esse sostanzialmente si. trova- 
vano per le leggi del 1887 e 1892. Crediamo 
di conseguenza indispensabile inscrivere per 
l’esercito negli estimativi 97-98 la somma 
di 239 milioni, oltre le spese d'Africa. che 

confidiamo possano quando continui. lo 
stato di pace, ricondursi nei limiti in cul 

si trovavano nel 1893. Ue 

Alla ripresa dei lavori parlamentari cl 
riserviamo di presentare, ove occorrano, 1 

provvedimenti intesi a consolidare il bilancio 
assicurandone l’ equilibrio. 

Il Ministero invita ora la Camera a con- 
tinuare i suoi lavori, riprendendo senz’ altro 
la discussione dei provvedimenti sulla Sicilia 
che sono i primi issritti all’ ordine del gior- 
no, e che non potrebbero oramsi essere la- 
sciati in sospeso senza danno del'a pubblica 
cosa. 

Per questa opera imprescindibile e; sopra 
ogni alira urgente moi facciamo appello al 
vostro patrottismo ed abbiamo, fede che non 
vorrete perciò lasciare interrotti i vostri 
lavori. - 

Il Presidente apre la discussione sulle 
comunicazioni del (overno e dà lettura di 
una interpellanza dell’on. Imbriani sulle 
cause e sulla soluzione «della crisi. 

Imbriani la svolge. Non trovò corretto il 
modo nel quale avvenne la crisi perchè una 
volta che una legge era stata sostenuta con 
tanto rigore non si poteva eliminarne così 
il proponente. 

Ed ora si è mutato il programma relati- 
vamente alle spese militari. 

Nel 1894, }'on. Di Rudinì conveniva con 
l’on. Ricotti doversi ridurre i corpi d’ eser- 
cito, ma, venuti entrambi al potere, non 

poterono attuare quel programma. 

che l'oratore crede dannesi 

Attribuisce l’impedimento al sistema delle 
alleanze. Infatti, in luogo di ridurre i corpi 
l’ esercito, il ministero propose di ridurre le 
unità tattiche e sostenne la proposta. nel 
Senato e negli uffici della Camera. 

Ma il Presidente del Consiglio mutò pro- 
posito e volle separarsi dall’ on. KRicotti per 
poter mutare programma, 

Attenderà di vedere se coloro che hanno 
sottoscritto il patto di Roma approveranno 
il nuovo indirizzo. Rende omaggio al carat- 
tere di coloro che sono usciti dal Gabinetto, 
nè ‘sa come. il nuovo. ministro dei lavori 
pubblici potrà andare al Senato a sostenere 
l'inchiesta ferroviaria. che ha combattuto 

ui e come si accorderà. col ministro 
ianturco sull’ insegnamento religioso nelle 

scuole. 
Non è punto soddisfatto del ritorno al 

potere. dell'on. Visconti-Venosta perchè ri- 
corda come piegasse il capo dinanzi alle 
stragi di Sebenico, e pensa che ossequiente 
già a Napoleone III, si mostrerà altrettanto 
ossequiente agli Imperatori di.Germania ed 
Austria 

Accenna a parecchi giornali tedeschi ed 
austriaci che hanno giudicato la recente 
crisi ministeriale ‘taliana dimostrando come 
quei periodici affermano certi obblighi del- 
l'Italia in rapporto alla triplice alleanza, 

all’ interesse 
nazionale. 

Accennando alla. probabilità di. elezioni 
generali; dice che solamente gli ingenui ci 
crederanno, e intanto. pensa che il ministero 
debba interrogare la Camera. intorno al suo 
nuovo programma. 

Imperoschè il Governo protetto da tanti 
gruppi parlamentari non. può sfuggire ad 
un voto che distingua coloro che approvano 
da quelli che disapprovano una politiéa che 
l’oratore dice funesta’ al paese. 

Sanguinetti desidera che il presidente del 
Consiglio dichiari esplicitamente le sue in- 
tenzioni intorno all’inchiesta ferroviaria. 

Di Rudinì, presidente del‘ Consiglio, ri- 
spoude che il Governo intende conformarsi 
al voto della Camera. 

La seduta è sospesa. 

Riaperta la seduta, si discute il progetto 
di legge per l'istituzione di un 

Commisssrio Regio in Sicilia 
Vivacissimo incidente 

Il Presidente epre la discassione sugli 
articoli. x 

Giordano Apostoli si associa all’ emenda- 
mento dell’ on. Aprile perchè si sopprimano 
all'art, 1 le parole: a datare. dal 5 luglio 
1896. 

Fili Astolfone propone che alle parole 
« nelle provincie Siciliane », si sostituiscano 
le seguenti. « in tutte le varie regioni del 
regno ». 

Aguglia propone che alle parole: « E' 
istituito. un regio commissario civile per 
esercitare ecc., » — si sostituiscano le se- 
guenti: « Un regio commissasio civile eser- 
citerà », ecc. 

Sonnino Siney rinuncia a svolgere la se- 
guente aggiunta: « Le funzioni di commis- 

sario civile sono incompatibile con la qua- 
lità di ministro segretario di stato. » 

Di tudinì accetta gli emendamenti di 
forma proposti dagli on. Aprile, Giordano 
Apostoli ed. Aguglia; non può accettare 
quello dell’onor. Fili Astolfone perchè si 
tratterebbe di introdurre una riforma orga- 
nica che non si può accogliere durante la 
discussione di uno'speciale disegno di legge. 
Non accetta l'assiunta Sonnino. 

Franchetti, relatore, consente che si dica : 
«a datare dalla promulgazione: della pre- 
sente legge » come nell’ emendamento Gior- 
dano Apostoli, ed accetta | emendamento 
dell'on. Aguglia. 

Aprile insiste che si .sopprimano sempli- 
cemente le parole: « a datare dal'5 luglio 
1896. » Osserva che colla proposta della 
Commissione i poteri del commissario du- 
reranno sedici mesi, invece di un anno. 

Di Rudinì prega la Camera di non acco- 
gliere l'emendamento della Commissione. 

Aprile insiste nel suo emendamento, onde 
evitare che i termini della legge siano: pro- 
lungati. 

Giordano Apostoli, dopo le dichiarazioni 
del presidente del consiglio e del relatore, 
mantiene anche la prima parte del suo e- 
mendamento. 

Franchetti, relatore, non ‘può ‘accettare 
la proposta dell’ on. Aprile. Si associa alle 
Azioni fatte dal presidente del con- 
siglio. 

Fortis, presidente della. commissione, av- 
verte che uuo dei- membri ‘della maggio- 
ranza della commissione, l’on. l'rinetti, es- 
sendo diventato ministro, la commissione è 
divisa in quattro favorevoli e quattro con- 
trarii. 

Aprile insiste nel domandare come pensi 
la.commissione.. Parlando sempre l’on. Fran- 
chetti di maggioranza, invece questa non 
c'è più. Prinetti è diventato‘ ministro. 

Voci: — San Giuliano si trova all’estero, 
Aprile: — Dunque, la maggioranza. e di- 

ventata vera, minoranza. 
Villa: — Ma l’ on. Franchetti in nome 

della, commissione respinse la modificazione, 
Aprile: — Ma, come in nome della com- 

missione, se. Fortis ha detto mancare la 
maggioranza ?1 

Villa: — Ma lasci. votare. 
Aprile: — Come.votare, se. non. si co- 

nosce come pensa la maggioranza della 
commissione ? 

Villa: — Passiamo ai voti! 
Aprile; irritato: — Ma la commissione 

come pensa ? i 
Villa: — Stia zitto! 
Aprile: — Ma ho diritto di sapere il 

pensiero della. maggioranza 
Villa: — Le impongo di tacere. 
Aprile: — Faccia come vuole. Continuerò 

a domandare il pensiero della commissione. 
Villa: — La richiamo all’ ordine! 
Aprile: — Mi richiami: pure venti volte, 

par erò perchè Franchetti non ha diritto di 
parlare in nome della: maggiorauza della 
commissione, 

Villa si alza e sospende la ‘seduta, mentre 
la Destra appludiîsce. 

Lie associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

Villa resta in piedi al banco. presiden- 
ziale. Molti intorno all’ on. Aprile cercano 
di indurlo a dire qualche parola per riti- 
rare quelle pronunziate. Anche il questore 
De Raseis si avvicina ad Aprile, ma questi 
persiste nel rifiuto. 

Villa, vedendo che le pratiche ufficiose 
non riuscivano, riprende il suo posto. Si fa 
silenzio. 

Villa spiega come l’ onor. Aprile abbia 
violato il regolamento, avendo voluto parlare 
senza il permesso del presidente e non aven- 
do ‘accettato il richiamo all'ordine. Invita 
l’onor. Aprile a riparare l'offesa fatta al 
presidente ed alla Camera, ritirando le sue 
parole. : 

Mentre Villa parla, Imbriani, Sonnino, 
Fortis e molti altri si ‘avvicinano ad Aprile, . 
che dice loro: — Ma che volete che ritiri? 
nulla debbo ritirare. 

Aprile dichiara che forse le sus parole 
banro oltrepassato il suo pensiero e vi può 
essere stato equivoco. Però. crede di aver 
esercitato un suo diritto. Non' ha quindi 
nulla da ritirare. 

Il Presidente invita la Camera a giudi- 
care col suo voto la condotta del presidente. 

Fili Astolfone osserva che I’ onor. Aprile 
ha dichiarato che ci fu equivoco, - 

Il Presidente dichiara che non può rima- 
nere un'istante al suo posto, se la Camera 
non approva la sua condotta. Interroga la 
Camera. 

AI momento del voto parecchi escono 
dall’aula; fra questi Imbriani e parecchi altri. 

La Camera a grande maggioranza approva 
la condotta del presidente, 

Dopo altre dichiarazioni di Fortis e Fran- 
chetti — si approvano gii emendamenti 
Giordani Apostoli e Aguglia — e l’art. 1 
con questi emendamenti. 

Si approva anche l’art. 2 — respinto un 
emendamento deli’ onor. Aprile perchè si 
‘sopprimano le parole: «In quauto alla so- 
« spensione dei prefetti rimangono ferme le 
«norme presentemente ‘in vigore ». 

Di Sant'Onofrio propone la soppressione 
dell’ art. 3, pel qualé tutti gli affari delle 
Prefetture per venite a ltoma, debbono pas- 
sare per le mani del. R. Commissario; — 
ma, in seguito a dichiarazioni di Di Rudinì, 
l'articolo, dopo. prova e ‘controprova, è ap- 
provato. 

Aprile propone sia soppressa nell’art. 4 
la facoltà al commissario di ordinare ispe- 
zioni degli uffici amministrativi delle varie 
provincie — e che si sopprima la parola 
occorrendo, ove è detto che il commissario 
provvederà alla modificazione dei bilanci 
locali. 

Si impegna viva discussione, nella quale 
si include anche l'art. 5 — pel quale Fulci 
Lodovico dopo le parole: «le spese tutte, 
« comprese le obbligatorie », propone che 
si aggiungano le altre: « eccettuate quelle 
« per la. pubblica istruzione e per l'igiene ». 

Pantano a sua volta anche a nome di 
altri propone la seguente aggiunta, inspirata 
ad un.fine eiueativo e sociale: la riduzione 
delle spese non potrà farsi nella parte dei 
bilanci comunali consacrata alia istruzione 
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Strano ma non inverisimile 
Traduzione dall'inglese di ALDUS 

— Buona Simonetta, sento spezzarmisi il 
cuore. | 

Il padre Maret gli fece cenno di dominare 
la «sua commozione, e la giovinetta continuò: 
— Riconobbi che la notizia recatami da 

Hans era vera, e mi diedero questo giornale, 
e il signor Perrier mi scrisse una lettera che 
conferma la. notizia, 

A questo punto la ragazza, con quella 
acutezza di spirito che aveva sempre avuta, 
si accorse che un’ ombra di ansietà appariva 
sul volto di Enrico, e aggiunse: 

— Ma il signor Perrier non. sa perchè io 
abbia fatto simili ricerchè ; non gli dis:i af- 
fatto nulla. 

Quindi stette alquanto in silenzio, e parve 
che il suo spirito andasse vagando incerto, 
poi continuò: 
.— lì mio viaggio di andata fu molto ra- 

pido, ‘ma ‘non così quello di ritorno. lo re- 
mana, remava, accompagnando. questo. fati- 
coso esercizio colle preghiere. Non aveva 
nulla, da mangiare, e mi nutriva: delle uve 
che raccoglieva sulle rive del fiume; ma 

grano guaste dalle pioggie, Intanto io pro- 

cedeva sempre più lentamente, finchè non 
potei più muovere i remi, e allora ‘gridai per 
chiedere aiuto. Una sola parola mi resta a 
dire: io desiderai sempre di morire per. lei, 
colonnello; se 1’ amai troppo spero che Dio 
mi perdonerà. 

— Si, figlia mia, disse il padre Maret, 
egli vi perdonerà se ora vi rivolgete ‘a Lui 
con tutto il vostro cuore. Pensate, se un es- 
sere umano fu con voi tanto buono e.vi 
salvò da tanti mali come ha fatto il colon 
nello d’Auban, quale ‘non deve ‘essere la 
bontà divina di cui quella degli uomini non 
è che una debolissima ombra, 

Simonetta levò. gli ‘occhi al cielo, mosse 
silenziosa le labbra, e. apparve rischiarata in 
volto da un sorriso d’ incomparabile dolcezza; 
quindi disse a bassa voce : 

— Padre, durante i lunghi giorni faticosi 
e le notti passate nel fiume Dio fu ben mi- 
sericordioso con me, e fece sì che io l’amassi 
più di qual si sia oggetto terreno. Quanto 
sono lieta di andare nella patria beata. 

Così dicendo ella accostò il crocifisso alle 
labbra, e rimase silenziosa. Il missionario fe? 
cenno ad Enrico di uscire; poco appresso 
tuttavia lo richiamò, e con lui entrarono la 
signora. di. Moldau, Teresa, i servi, che si 
posero în ginocchio intorno..il letto, Alla 
giovinetta furono amministratii.gli ultimi.sa- 
cramenti, quindi si dissero le preci per i mo- 
ribondi. Allorchè il padre Maret pronunciò 

* 

n 

le. parole. « anima cristiana, partiti da questo 
mondo », ella uscì in un debole. sospiro, e 
cessò di vivere, 

Requiescat in pace; disse il missionario. 
Enrico si nascose la faccia tra le mani, e 

pianse commosso: profondamente, 
La signora di Moldau era stata invasa non 

| do disgusto o da amarezza ma da una specie 
di abbattimento d’animo: a vedere come En- 
rico. durante..le. ultime ‘ore. della vita di Si- 
monetta si fosse quasi dimenticato affatto di 
lei. Vera un po’d’egoismo in questo, di 
durezza di cuore anche potrebbe sembra e 
ad alcuno; ma non v'è dubbio che:ogni af- 
feziona la quale vada: aumentando, quando 
su essa non si vigili con ogni cura, può 
renderci egoisti ‘e insensibili. 

La signora di Moldau non conosceva. l’a- 
marezza dei rimproveri che Enrico sentiva 
in cuore, ella ignorava che Simonetta non 
avea esitato a rischiare la vita e a perderla 
per andar in traccia di notizie che doveano 
cambiare la sorte della sua padrona; ignorava 
ciò, ma parevale sempre di vedere il colon- 
nello vicino al letto di morte della ragazza, 
oppresso da una straordinaria commozione, 
cogli occhi bagnati di lacrime, nè dimenti- 
cavasi che, appena morta la. figlia del bar- 
caiuolo, egli. aveva. abbandonata la capanna 

senza rivolgere una parola a lei, 
Questi pensieri la addoloravano protonda- 

mente, Ella aveva stabilito, è vero, di allon- 

tanarsi, di andare in. qualche remoto paese 
senza aver forse la possibilità di rivederlo 
mai più; ma pensare che egli non l’avesse 
mai amata sinceramente, che forse soito il 
suo tetto medesimo si fosse curato di un’altra 
persona più che di lei era un'idea che la 
straziava. i 

I sentimenti alteri, ereditati. col. sangue 
reale che scorreva nelle‘ sue vene, e fino al- 
lora nascosti nel fondo del suo cuore, si ri- 

destarono in essa con una forza meravigliosa. 
E chel Carlotta di Braunschweig, figlia di 

una illustre famiglia principesca, sarebbe 
stata amata per un capriccio momentanzo € 
e da un uomo il quale avea rivolto il suo 
cuore a una vile meticcia ? Era un, pensiero 
da far impazzire. 

Sì, un’ ingiuria, un’ offesa patita da persona 
che si.ama e in cui si ha fiducia puo scuo- 

tere la ragione. Anche il semplice sospetto 
di un’ingiuria può far strage in un cervello 

quando l'animo sia tutto rivolto all’ idolo 
fabbricatosi dalla imaginazione. Allora non 

v'è che un rimedio per que:ta febbre che 

aduggia l'animo: umiliarsi, chinare il ginoc- 

chio ai piedi di Chi non temette di inginoc- 

chiarsi davanti a Pietro e a Giuda stesso, 

sa (continua). 

Lu Società cattolica a’Assicurazione contro 
i danni della graudine: offre» tali ‘vantaggi 
da farla preferire alle altre, 



elementare obbligatoria in quanto essa è 
contenuta nei limiti seguenti dalle . leggi 
vigenti. 

Gianturco spiega la forza dell'articolo in 
uanto si riferisce alla pubblica istruzione; 
uratori fa altre critiche all’art. 5, col 

quale vede accordata al commissario la fa- 
coltà di sconvolgere tutto il sistema dei 
bilanci e dei tributi — e sancito l’arbitrio. 

Finalmente — dopo altre osservazioni pro 
e contro — si approva l'art. 4 e l'art. 5 
coll’emendamento Fulci accettato dalla Com- 
missione e dal governo e col secondo comma 
dell’art. 3 diventato ultimo di questo. 

Si approva anche l’art. 6. 
Aprile propone e kudinì accetta con 

qualche modificazione il seguente articolo 
aggiuntivo: 

«I bilanci, le tabelle daziarie e i rego- 
lamenti sulle tasse ecc. contemplati agli 
art. 5 e 6 saranno comunicati ai consigli 
comunali, che nel termine perentorio di 20 
giorni faranno le loro osservazioni o contro- 
proposte, in seguito alle quali il commis- 
sario deciderà. » 

L'art. 7, relativo alle tasse, è approvato 
con una aggiunta di Sonnino — e l'art. 8 
è approvato come proposto dalla Commis- 
sione. 

Sonnino rinuncia a svolgere il suo articolo 
aggiuntivo, relativo all’ applicazione in al- 
cune provincie siciliane delle disposizioni 
sui contratti agrarii contenente nell’allegato 
A della legge, 

De Felice Giuffrida rileva la imprescin- 
dibile necessità di regolare con eque dispo- 
sizioni legislative i contratti agrarii in Si- 
cilia. Depiora che l'on. Sonnino non insista 
nella sua proposta. Domanda al presidente 
del Consiglio che cosa intenda fare a questo 
proposito, poichè le condizioni dei conta- 
dini siciliani ed anche dei mezzadri sono 
veramente intollerabili, 

Sonnino, per fatto personale ricorda di‘ 
aver sempre studiato con amore i rimedii 
per migliorare le condizioni dei contadini 
siciliani, Nell’ interesse appunto della cosa, 
per non compromettere le sue proposte in 
questo momento, e con un voto. affrettato, 
le ha ritirate. Sarà lieto se il Governo farà 
delle dichiarazioni a questo riguardo. 

Di Rudini: — Come già disse nella di- 
scussione generale, il governo si propone di 
presentare alla ripresa dei lavori parla- 
‘mentari delle proposte dirette a regolare 
la materia dei contratti agrarii. 

Agnini lamenta che l’on. Sonnino non 
abbia, quand’ era al governo, presentato 
alla Camera provvedimenti in armonia coi 
suoi studii. 

Si sopprime l’art. 9 col quale si dava 
incarico al governo di presentare entro il 
’97 una legge sulle spese obbligatorie e sui 
tributi locali. 

L’ art. 10, che riguarda le modificazione 
dei bilanci delle Opara pie, è approvato 
coll’ aggiunta :'nelle forme prescritte dagli 
art. 6 e 8. 

Approvasi l'art, 11. 
Sul 12, Aprile propone che sia soppresso 

il secondo comma, col quale è data facoltà 
al governo di prorogare per un secondo 
anno i poteri del R. Commissario. 

Franchetti, relatore, crede che un anno 
sia insufficiente. Perciò crede che questo 
secondo comma dovrebbe esser mantenuto. 

Muratari domanda egli pure la soppres- 
sione di questo secondo comma, che è in 
contraddizione con tutto il nostro diritto 
pubblico e con tutti i precedenti parla- 
mentari. 

Franchetti, relatore, osserva che l’opera 
del Commissario civile non potrà esser com- 
piuta in due anni, quindi insiste, 

Di Rudinì :— L'onor. Aprile e l onor. 
Muratori vogliono fare una questione poli- 
tica. Poichè dunque non si tratta di ciò, e 
poichè i poteri del Commissario civile sono 
estesi già a sedici mesi, consente di rinun- 
ciare al secondo comma. Se occorrerà pro- 
rogare i poteri del R, commissario, verrà 
con una legge innanzi alla Camera. 

Si approva l’art. 12 colla soppressione del 
secondo comma — e si sopprime, dietro 
proposta Di Rudinì l'art. 13. 

La legge sarà coordinata e votata domani. 
Ancora sull’inchiesta ferroviaria 

Prinetti ministro dei lavori pubblici, rispon- 
de alle interrogazioni degli onor. Imbriani 
e Santini sull’inchiesta ferroviaria. Come 
disse il presidente del Consiglio la sua en- 
trata al governo non modificherà punto la 
condotta del governo in questa questione. 

La Camera ha approvato l'inchiesta e ha 
dato luogo a desideri e speranze, di cui un 
uomo politico non può preoccuparsi, 

Zavattari e Santini prendono atto delle 
dichiarazioni del ministro. 

. Una mozione Imbriani contro il governo 

Il Presidente legge una mozione presentata 
da Imbriani e da altri, e così concepita : 

« La Camera, non soddisfatta della di- 
chiarazione del governo, passa,all’ordine del 
giorno. » 
Questa mozione dà luogo a un incidente 

vivacissimo. 
Imbriani grida: — Voglio che si fissi su= 

bito il giorno della discussione non voglio 
che il governo resti lì nella sua posizione 
mortificante. Il ministro ha paura di un 
yoto si, paura! 
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Rudinì. — Se si facesse una discus:ione 
sulla mozione Imbriani mi procurerei un 
trionfo che non credo necessario. 

Imbriani: — No, la discusione sulla crisi 
produrrebbe la vostra caduta, malgrado i 
vostri Pelloux ‘è i vostri Visconti Venosta. 
(risa enormi). 

Rudinì: — Forse no! 
Imbriani: — Non lo so, nonlo so, signor 

marchese. 
Rudinì: — Il governo espone l’ordine 

dei lavori parlamentari, domandando la di- 
scussione sugli zolfi in Sicilia e sulle ren- 
dite dotali in Sicilia, i provvedimenti per la 
Università di Napoli e la Università di To- 
rino, per la beneficenza in Roma e la con- 
venzione per lo Zanzibar. 

Imbriani domanda che si metta all’ or- 
dine del giorno domani la sua mozione di 
biasimo al Governo. 

Rudinì: — Ne parleremo, dopo discusso 
sulle leggi enunciate. 

Imbriani: — Insisto per domani, Do- 
mando che si interroghi la Camera; anzi 
domando l'appello nominale (rumori enor- 
mi). Si vegga se vi sono 15 deputati, che 
appoggiano la domanda di appello nominale. 

Si levano Imbriani, Barzilai, Leali, Lau- 
renzana, Costa, Zavattari, Agnini, Fulci, 
Bovio, Casale e Pantano. 

. Villa: — Mancando i 15 proponenti, la 
Camera respinge l'appello nominale, 

Imbriani, ai ministri: — Non volete la 
discussione, non servite il paese. Siete ser- 
vitori del Re! (urli enormi). 

Villa: — Le impongo di tacere. 
Imbriani: — Si, sil Siete servitori del Rel 

(Molt! ridono, altri urlano). 
Imbriani, rosso: — Non c'è da ridere, 

sì, servitori del Rel Qua sono io che lo d:co 
a voce alta, non ho paura di nessuno. 

Villa: — Le impartisco la censura. 
Imbriani: — Dia pure la censura. Darei 

il mio sangue pel mio paese; sono servitori 
del Re! Non ritiro nulla. (urli fortissimi). 

Voci: — Fuori, fuori! 
I rumori si elevano in modo straordinario. 
Villa: — Respinto l'appello nominale, 

votiamo per divisione la proposta Imbriani, 
che si metta la sua mozione all’ ordine del 
giorno per domani. 

Si levano pochissimi. 
Villa: — La proposta è respinta. 
Imbriani: — L’equivoco rimane. 
Si approva di discutere domattina le leggi 

sulla beneficenza di Roma — e alle 2 ia 
legge sugli zolfi. 

La seduta è levata alle 8,5. 

GLI INTROITI TELEGRAFICI 
e le Casse di risparmio postali 

Nei primi mesi dell’esercito 1895-96 gli 
incassi dell’amministrazione telegrafi am- 
montarono a lire 10,327,101, superando di 
lire 950.668 quelli ottenuti nel. periodo cor- 
rispondente dell’ esercizio 1894-95. 

"ammontare dei versamenti fatti per de- 
positi alle Casse di risparmio ‘postali nei 
primi cinque mesi del 1896 ‘ascese a lire 
116,357,451, mentre i rimborsi effettivi si 
ragguagliarono per lo stesso periodo a lire 
122,014,577. 

Tenuto conto anche delle somme investite 
per conto dei depositanti in rendita pubblica 
che ammontarono a lire 7,719,041, vi fu nei 
primi cinque mesi dell’ anno una eccedenza 
di ritiri sui depositi di lire 13,376,167. Così 
lagconsistenza dei depositi al 31 maggio 
1896 erasi ridotta a lire 449,083,818 sopra 
n. 2,919,272 libretti. 

Prima e dopo 
Un redattore dell’ Eco de Paris recatosi 

ad Arco per vedere Baratieri, fra le altre 
cose racconta: 

« Dell’ Abissinia, il generale non dà un 
giudizio. molto. favorevole. E’ un paese 
triste, egli dice, arso nella stagione secca, 
inondato nel tempo delle piogge senz’alberi 
tranne qualche ulivo selvatico che nona dà 
nè ombra nè frutti; gli agricoltori sperano 
di poterli innestare un giorno, ma: per ora 
non danno alcun prodotto. » 

Se queste parole sono esatte, quale diffe- 
renza con le descrizioni che lo ‘svesso Bara- 
tieri faceva una volta dell’ Eritrea e con le 
parole che l’anno passato pronunziava al 
banchetto di’ Brescia, quando si diceva 
orgoglioso di aver dato una seconda patria 
agli italiani! 

Le mire francesi sulla tripolitania 
La Tribuna rilevando l’importanza che # 

Parigi si è voluto dare ai funerali del mar- 
chese di Morés, il quale non era, dopo tutto, 
che un semplice tourzste, non rivestendo le 
sue esplorazioni alcun carattere ufficiale, ne 
deduce. l’intenzione della Francia di appro- 
fittare di quel delitto occasionale, per porre 
uno zampino nelle faccende di ‘l'ripoli; come 
accenna a’ fare, del resto, col tentare di 
impossessarsi dell’oas? di Ghadames. 

a” 
Di quest’ oasi, di cui da qualche tempo 

parlasi con insistenza, ecco alcune notizie :- 
« Ghadamès, circondata da giardini, si 

trova in una pianura sabbiosa a circa 390 
metri sul livello del mare, Le sue case hanno 
luce da un solo foro praticato sull’alto, e 
sono unite le une alle altre da terrazze, 
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attraversanti le strette vie, che sono quindi 
semioscure. Appunto per questo nelle ore 
della sera, se i viandanti non sono muniti 
di lanterna, camminano per le strade di 

Ghadamés battendo forte i piedi a terra, 
onde farsi udire e non urtare. 

L’acqua a Ghadamès, ove non piove 
che assai di rado, è fornita da qualche 
pozzo e da una sorgente. L'acqua di questa 
fonte riempie un bacino di costruzione ro- 
mana, da cui si partono varî canali che la 
distribuiscono per la città. 

I ghadamèsi, circa 8000, sono una mesco- 
lanza di berberi con elementi arabi e negri, 
parlano un dialetto berbero, ma per le trat- 
tative commerciali usano l’arabo. Essi sono 
quasi tutti commercianti; le loro. relazioni 
sì stendono da una parte al litorale del 
Mediterranso, dall’altra, attraverso il deser- 
to, su tutti i mercati del Sudan. Hanno 
fama di essere onesti e di mantenere la data 
parola, tollerano le varie religioni, salvo la 
giudaica, per la quale hanno della avver- 
sione. 

L'oasi di Ghadamès fu occupata nell’anno 
19 avanti Cristo da Cornelio Balbo e la do- 
minazione romana vi durò a lungo, come 
attestano avanzi di costruzioni ed iscrizioni, 
Sotto gli arabi Ghadamès, dipendette prima 
da Tunisi, poi da Tripol:; ora è capoluogo 
dei caimacamlik, e vi risiede un mudir di- 
pendente dal governatore turco di Tripoli. 

Le tribù nomadi che percorrono il deserto 
circostante appartengono alla nazione dei 
Tuarez, i quali scorrazzano dalla Tripoli- 
tania all’ Algeria per tutta la parta del 
nord-est del Sahara, dandosi spesso ad atti 
di pirateria. 

Essi non riconoscono che l’autorità dei 
loro capi, abborrono da qualunque. lavoro, 
ritenendo questa cosa indegna di uomini 
liberi. Fu da una banda di questi corsari 
del deserto, che venne assassinato  recente- 
mente il marchese di Morès come furono i 
Tuareg che nel 16 f:bbraio 1881 distrussero, 
molto più al sud, la miesione Flatters, che 
aveva l’incarico di riconoscere il transito 
per una futura ferroviaria transahariana. 

E la Francia tenterebbe (sec ndo gli al- 
larmisti) di mettere a profitto questi fatti 
per impadronirsi, dapprima uell’oasi di 
Ghadamès, che dista dalla frontiera algerina 
solo una cinquantina di chilometri, poi di 
Rhat, molto più al sud, e, siccome l’ appe- 
tito vien mangiando, quindi di tutta la 
Tripolitania. » 

I infanticidio in Cina 
Or sono vent'anni i corifei del libero pen- 

siero presero a calunniare 1° Opera della 
Santa Infanzia. Scrittori d’ ogni risma, pic- 
cinì e grossi, assicuravano, che i racconti 
dei Missionari erano invenzioni e che nella 
Cina l'abbandono e l’ uccisione dei bambini 
non avvenivano nell’importante numero che 
si diceva; ma un processo vendicò l’ onore 
e lo zelo dei fondatori e. sostenitori della 
Santa Infanzia ; poscia vennero altri docu- 
menti a dimostrare che la calunnia non ve- 
niva già da quest'Upera benemerita, ma 
da’ suoi nemici, 

Ed ecco adesso altre prove ancora, le 
quali ci vengono fornite da una pubblica- 
zione punto clericale. Negli Archives d’An- 
tropologie criminetle (citati dalla Revue des 
Revues) è stata pubblicata una relazione 
del signor dott. Matignon, addetto alla Le- 
gazione francese in China, che riguarda ap- 
punto la piaga dell’ infanticidio. Eccone il 
riassunto: 

L’infanticidio è entrato, come altre brutte 
cose, nei costumi cines'. 

A Pin-Yang, or sono alcuni anni, più del 
40 per cento delle bambine venivano sop- 
presse. 

Alcune superstizioni cinesi conducono ad 
involare ed uccidere i bambini per impos- 
sessarsi dei loro occhi, dei loro cervello, ecc. 

L’infanticidio sovente viene deciso in un 
consiglio di famiglia, al quale prendono 
parte padre, madre, suocera, parenti ed in 
certi casi, anche i vicini. Ora il bambino 
viene gettato in un canto della Camera, nel 
ricettacolo della spazzatura; ora lo si copre 
con un cuscino ed uno dei presenti siede 
sopra questo come per caso; per la maggior 
parte però vengono annegati. 

Bastino questi cenni. 1 ; 
L’infanticidio, è fra’ delitti orrendi; ep- 

pure fra i popoli non cristiani è stato ed è 
comune, Fra i popoli cristiani è relativa- 
mente raro, ma è ancora più vergognoso e 
detestabile, ed è segno lagrimevole dell’af- 
fievolirvisi e svanire dello spirito cristiano. 

IN VATICANO 
Domenica 19 luglio, la Santità di Nostro 

Signore riceveva in udienza di formalità 
S. E. il Signor Poubelle, il quale. Le pre- 
sentava le lettere con le. quali viene dal 
Governo della Repubblica l'rancess accre- 
ditato nella qualifica di Ambasciatore presso 
la Santa Sede. S. E. era ricevuta .con gli 
onori e le formalità dovute al sno alto 
grado e rappresentanza, 

Introdotto nella Sala del Trono, leggeva 
le lettere credenziali, alle quali Sua San- 
tità rispondeva con nobili parole di circo- 
stanza, e quindi |’ ambasciatore presentava 
il personale deli’ambasciata; dopodichè S. 
Santità intrattenevasi in privato colloquio 
con S. È, per circa venti minuii, 

Terminata l'udienza, recavasi ad osse- 
quiare l’E.mo e R.mo sig. Card. Rampolla, 
Segretario di Stato di S. S., discendendo 
da ultimo nella Basilica Vaticana, per ve- 
nerarvi, secondo la consuetudine, la ‘l'omba 
del Principe degli Apostoli. 

— Con biglietto della Segreteria di Stato, 
la Santità di Nostro Signore si è benigna- 
gnamente degnata di nominare l’ Ill.,mo e 
R.mo Mons. Emidio Taliani, Arcivescovo 
titolare di Sebaste, Nunzio Aposto'ico in 
Austria-Ungheria, 

TRATIA 
Oivitavecchia — Un naufrago che 

sta 12 ore în acqua. — Il faochista William 
Morley, già imbarcato sul piroscafo inglese Ro- 
nio di Witby, ha corso un seriissimo peri- 
colo. 

Mentre il Kobinson, diretto a-Savona, navigava 
nelle acque di Capo Gata, lungo la costa spa- 
gnuola, il fuochista Morley, libero di servizio, si 
addormentò sul castello di prora, in prossimità 
del frenello dell’ àncora. 

Durante il sonno il Morley si rivoltolò tanto 
che si trovò a murata, e da un movimento più 
brusco di rullio fu spiato in mare, non visto nè 
dall’ ufficiale, nè dai marinai di guardia, 

Il naufrago riuscì a mantenersl alla superficie 
dell’ acqua per oltre 12 ore, sperando sempre ui 
essere veduto da ‘ qualche piroscatos e proprio 
mentre le forze stavano per abbandonarlo, il pi- 
roscafo Encantress, proveniente da Nawcasle, lo 
raccolse e lo trasportò a Civitavecchia, ove sarà 
fornito di mezzi perchè possa raggiungere a Sa- 
vona il suo piroscafo. 

Catania — L'arresto di due pericolosi 
banditi. — Presso Regalbuto 1 carabinieri, co- 
mandati dal maresciallo Camossi, si imbatterono 
nei pericolosi latitanti Scalisi e Milazzo. 

Si cambiarono molte facilate andate a vuoto. 
Poi i combattenti si afferrarono lottando vivamen- 
te. I malfattori furono arrestati. 

Devono rispondere di milts rapine, grassa= 
zioni e di tre assassinii in persona di Russo, Cot- 
tone e Mangano, reputati spie. 

Fara Sabina — Un ufficio postale 
svaligiato dai ladri. — L'altra notte, i soliti i- 
guoti hanno forzata la porta di quest’ufficio po- 
stale, sono entrati, hanno aperta con estranea 
chiave: la cassaforte, ravistati i tiretti del binco 
e portato via tutti 1 valori; lettere raccomandate 
e pacchi ed anche ua titolo di rendita al porta- 
tore della supplente signorina Emma Pettinari. 

Hanno accettuato la carta bollata, quella per 
cambiali e puche marche che noù hanno visto 
trovandosi nello scaffafe degli stampati. 

Si calcola che il bottino fatto ascenda a circa 
2000 lire. 

Pinerolo — JI principî abissini. — Il 
principe Guksa, accompagnato dai due giovani, 
pure abissini, Afa Vorkn e Ketan, si recarono a 
Pinerolo, cortesemente invitati colà dal capitano 
conte di Savoiroux. 

Essi erano accompagnati da un impiegato al 
Collegio Internazionale, nel quale i giorani abis- 
sini dimorano a spess del Governo. 

Il capitano Savoiroux fece loro visitare la 
scuola di cavalleria e il galoppatoio. Il principe 
volle provare uno dei cavalli ofteriogli dal suo u- 
Spite, e si dimostrò eccellente cavaliere. 

Ma più che tutto, gli piacque la conversazione 
del Savoiroux ; il quale seppe ricordargli |’ Ab .s- 
smia parlando della cattività in cui lo tenne per 
lunghi mesi ras Alula. 

I tre abissini fecero ritorno a Toriao nella sera 
Stessa, listissimi della luro gita. 

Fa notata la riservatezza loro quando alcuno 
volle far cadere il discorso sulia politica africana. 
Guksa, figlio di cas Darghiè, zio di Menelik, a- 
vrebbe molte cose da raccontare, ma ossequente 
al desiderio del Governo, che esige da lu una 
graude discrezione, nulla dice delie. lettere che 
frequentemente ricuve dal suo paese, 

Venezia — La Giunta municipale. — 
Domenica nel tempio del Redentore, a Venazia, 
si è celebrata la solennità annuale coll’ intervento 
non solamente dal Capito.0 Patriarcale e dall’E.mo 
Cardinale Patriarca, ma ancora del sindaco di 
Veuezia e di tutti i membri della Gianta muni- 
cipale, cioè degli assessori  Molmsati, Sorger; 
Nani, Castelli, Manfrin, Pellegrini, Faci e Gosetti, 
che vi si recarono in forma ufficiale, con valletti 
in grande tenuta, 

Il popolo veneziano salutò con vivi applausi la 
propria rappresentanza, che, dopo trent anui di 
assenza, tornava all’ avita festa. 

ESTERO 
Francia — Un ministro francese in pal- 

lone. — Il ministro. della istruzione pubblica, 
Rambaud, è montato alla Villette, nel pallone a- 
reostatico del Zourig Club, diretto da Percouf. 

Dopo un viaggio di tre ure, ìl pallone scese 
nella foresta di Melun, 

Gambetta era stato il primo ministro a salire 
in pallone, Rambaud è il secondo. 

Germania — 1 granduca di Baden 
diventa re. — I giornari di Badea assicurano che 
il granduca Federico, zio dell’imperatore Gu- 
glieimo, verrà proclamato re, il giurnv 9 del pros- 
simo settembre, settantesiuo anniversario della 
sua nascita. 

L’ imperatore Guglielmo si recherà a Carlsruhe 
per assistere alla solennità, alla quale prende- 
ranno parte le delegazioni di tutti i Corpi d’ ar- 
mata della Germania. 

Il granduca Federico, la cui attitudine nel 1870 
ebbe tanta influenza sulle risoluzioni della Ba- 
viera e del Wurtemberg, aveva sempre respinto 
fin qui il progetto di tare del Baden un regno. 

E’ noto che per qualche tempo dupo il 1870, s 
era coltivata l’idea di elevare il Baden a regno, 
annettendovi però l’Alsazia-Lorena, 

Inghilterra — La statua del cardinale 
Newman. — Mercoledì scorso, fa inaugurato a 
Londra, sul terrapieno deli’ Oratorio di Brompton, 
la statua in marmo bianco del Cardinale Newman 
statua che riposa sopra un zoccolo di pietra di 
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Portland e rappresenta. il Principe della Chiesa 

«li Roma ritto con un libro nella. mano destra e 

col cappello cardinalizio nella mauo sinistra. La 

serimonia fu presieduta «dal Duca di Norfolk, col- 
‘’ agsistonza di molti illustri personaggi: Monsi- 

gnor Patterson Vercovo di Emmaus, il decano 

Lake, il marchese Ripon, il celebre storiografo 

Bryce, lord Lingey, il colonnelio Prendergast, lord 

Morris, lord Clifford, lord L'andafi, ecc. fc 

- Fra i molti e bei discorsi che vennero proferiti, 

fn assai gustato quello del Bryce. i 

Il Cardinale Vaughan, ‘Arcivescovo di West- 

minster, erasi scusaio di non potere intervenire 

alla cerimonia. Il simile aveva fetto lord Halifax. 

Dalla Provincia 
Paularo 

Scrivono in data 18: 

Un uomo schiacciato da un abete — Oggi 
il giovanotto Mattiz Osualdo di Osualdo, 
boscaiuolo, mentre atterrava un abete nella 

località Pizul, è stato da questo travolto, 

viportando tali ferite, che dopo un'ora fra 

strazianti dolori ne moriva. 
Subito si è recato sopraluogo l’ esimio 

nostro medico dott. Zambler, coll’ assesore 

L. Sbrizzai, ma pur troppo non poterono 
che constatare il deccsso. 

L’infelice giovine aveva appena 5 lustri. 

Tre anni or sono ebbe pure a fratturarsi 

una gamba, mentre conduceva taglie nel rio 

Vintulis, in quel di Dierico. 
Era un bravo, laborioso ed onesto operaio 

il sostegno della misera famiglia. Poveri 
genitori. 

S. Vito di Fagagna 

Annegato. — Nel giorno 17 and., in S 

Vito di Fagagna, il novenne Nobile Francesco 

recossi con altri compagni della medesima 

‘ età a bagnarsi in una vasca esistente in 

aperta campagna e della profondità di circa 

due metri. Inesperto nel nuoto vi rimaneva 

annegato. 

Cose di casa e variata 
Diario Saero 

Giovedì 23 Luglio — s. Apollinare v. 

Fiere e Mercati: 

della Provincia e suoi diatorni 
Domani, 23 — Sacile. 

Bollettino metecerologico 
DEL Giorno 22 Luanio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 23.1 | Stato atmos, vario 

Min, Ap. notte 176 | Vento N 
Barometro 754. j Press, leg. crescente 

-Feri vario 

Temperatura: Massima 29.0 -— Minima 17.1 

Madia 23,02 — Acqua caduta mm, —. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.40 | Leva ora 17.44 
Passa al meridiano » 12.12.48 | Tramonta  —,40 
Tramonta » 

PELI 

Ai nostri associati 
Che non hanno risposto al nostro invito, 

raccomandiamo di mettersi tosto al pari 

coll’ amministrazione del giornale. 

Ringraziamo i pochi che gentilmente non 

fecero attendere il saldo dovuto. 

._ Il pane di S. Antonio 
ossia l'Opera del pane ai poveri 

Opuscoletto di pagine 32. 
Si vende alla Libreria del Patronato a 

centesimi 2 la Copia; 100 Copie L.1.75; 
aggiungere cent. 30 per le spese di porto. 

Il ritratto di S. E. Ill.ma e Rov.ma il 
nostro Arcivescovo Pietro Zamburlini, si 

trova riuscitissimo in vendita, in autotipia 
su cartoncino, presso la libreria del Pa- 

tornato al prezzo di cent. 10 la copia. 

Ai Santo Padre Leone XIli 

Offerte pervenute alla Curia Arcivescovile 
omaggio alta magnanimità del S. Padre 
nella iniziativa per la liberazione dei pri- 
gionieri di guerra in Africa. 
Parrocchia di S. Vito di Fagagna L. 52.80. 

Conferenza sociale 
La Presidenza della società cattolica di 

M. S. invita domenica 26 corr. alle ore 6 
pom., alla conferenza che sarà tenuta da 
distinto giovane nella sala della società. 

Tramvia a vapore Udine:S. Daniele 
La Direzione della tramvia a vapore, si 

pregia portare a conoscenza del pubblico 
che, a datare dal giorno 2 agosto p. v. e 
per tutta la durata dell’ orario estivo, nei 
giorni di domenica ed altri festivi, saranno 
attivati i seguenti treni speciali : 

Partenza da Udine P. G. ore 20 — da 
San Daniele ore 20,25. 

Arrivo a S. Daniele ore 21,25 — a Udine 
P. G. ore 21,50. 

Ispezione som ; 2 ?) 

vidale maria nei vigneti di Ci 

In seguito alle premure della Commissione 
per la difesa dei Friuli dalla filossera, del 

19.48 | Età dei giorn: 11° 

Comizio agrario di Cividale, dell'on. Mor- 
purso e di altri deputati della provincia, 
il Ministero di agricoltura incaricò Ir Dele- 
gazione antifilosserica per la provincia di 
Udine di eseguire una ispezione sommaria 
in tutte le vigne del Detretto di Cividale 
che presontassero qualche indizio di depe- 
rimento. 

Per rendere tale visita utile, rapida e 
poco -costosa. fu scritto a tutti i sindaci del 

Distretto di Cividale, pregandoli di voler 
tosto occuparsi, ‘coi mezzi che sono a 'oro 
disposizione, affinchè sieno dati in nota 

presso i rispettivi municipi tutti i luoghi 
ove si incontrano viti con vagetazione che 
presenta dei segni anormali. 

Così facendo il delegato filosserico che si 
recherà nei singoli Comuni fra il 20 corr. 
ed il 10 p. v. con preavviso del giorno vre- 

ciso, potrà stabilire, di accordo col sinlaco, 
l'itinerario per vodero quei luoghi ove si 
trovano viti che maggiormente interessa 
sieno ispezionate. 

Ubbriaco questuante 

Verso le ore 16.30 di ieri, venne dalle 

guardie vigili, sorpreso in Mercatovecchio, 

certo Romanelli Francesco fu Giov., d’anni 

31, conciapelli, disoccupato, abitante nei ca- 
sali diS Osualdo, nel mentre si introduceva 
nelle case per chiedere insistontemente la 

elemosina, 
Venne accompagnato in questa caserma, 

atche perchè era istato di ripugnante ub- 
briachezza. 

Pensiero morale 
Chiunque avrà osservato tutta la legge, 

ma avrà inciampato iu un sola cosa, è di- 
ventato reo di tutto. 

(S. Giacomo). 

ANNUNZI LEGALI 
Il procuratore di Foramitti Giussppee fu Da- 

niele di Moggio Udinese, rende noto che davanti 
il Tribunale di Udine nel giorno 12 settembre 
1886 avrà luogo la vendita in due lotti degli im- 
mobili siti in mappa di Udine e diritti reali in 
pregiudizio di Stampetta Giovanni fa Luigi di 

Udine. 
— Il sindaco del Comune di Ronchis avvisa 

che a tutto 15 agosto p. v. viene aperto il con- 

corso al pusto di levatrice di quel Comune retri- 
buita coll’annuo stipendio di lire 400. 

— Presso il Municipio il San Vito di Fagagna 
sarà tenuto un primo esperimento d’asta pubblica 
nel giorno di lunedì 3 agosto 1896 per 1’ appalto 
Di lavori di ampliamento di quel cimitero comu- 
nale. 
— L'eredità di Cescutti Antonio fu Giovanni 

morto in Clauzetto il 26 agosto 1894. venne ac- 
cettata dalla di lui moglie Zannier Teresa fu 
Se nell’ interesse proprio e dei minori 4 
gli. 
— E°’ aperto il concorso per il conferimento 

delle rivendite dei generi di privativa n, 1 in 
Arta col reddito di lire 407.49, en. Lin Mels di 
Montalbano. 

— Dispostasi la collaudazione dei lavori di ma- 
nutenzione del primo tronco della strada nazic- 
nale carnica si invitauo i creditori verso l’ appal- 

tatore, per occupazioni permanenti 0 temporanee 

di stabili e danni relativi, a presentare le even- 

tuali opposizioni alla Pretettura di Udine entro 

venti giorni decorribili dal 18 corr. 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
Mercato di ieri 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Foraggi. 
al quintale 
tuorì dazio 

Fieno dell’alta I. qualità L. 4,80 a 5,10 
» » Lo > 440 » 4,60 
» della bassa I. » » 4,10 » 4,20 
» pid » 3,70 » 4, 

Paglia »0—- a 0. 
». da lettiera » 2,90 » 8,50 

Combustibili 
al quintale 

Legna da ardere forte tagliate L. 2,04 a 2,19 
» » » instanga » 1,69 » 1,89 

con dazio 
Carbone di legna I. qualità L. 7,20 » 7,50 

» » i » » 6,70 » 6,90 
Formelle di scorza al cento » 1.90 » 2- 

= enato del Regno 
Seduta del 21 — Pres. FARINI 

‘i apre la seduta alle ore 3,20. 

Comunicazioni del governo 
Il presidente comunica il R. Dscreto col 

quale è nominato senatore del Regno il 
generale Pelloux. Comunica anche una let- 
tera del senatore Parenzo con cui si dimette 
da membro della commissione permanente 
di finanza. 

T)ì Rudinì comunica la. costituzione del 
nuovo gabinetto e ripete al Senato le comu- 
nicazioni fatte alla Camera. Rinviasi a ve- 
nerdì la interpellanza del senatore Vitelle- 
schi sul modo con cui si è fatta l’ ultima 
crisi. Rinviasi a domani lo svolgimento del- 
l’interpellanza del sen. Rossi Alessandro sul 
riposo domenicale. 

Progetti approvati 
Dopo brevi osservazioni di Gadda e Cer- 

rutti sulie tasse di ancoraggio e sul registro 
del'e navi a cui risponde il ministro Brin, 
si approva il progetto: provvedimenti sulla 
marina mercantile. 

Si discute poi il progetto per la conver- 

k
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‘sione in legge del decreto portante modifi- 
cazioni alla tariffa doganale. Rossi fa un 
lungo discorso in senso protezion sta lodando 
il progetto auche nei riguardi delle frodi, 
alle quali danno luogo le. miscele delle fa- 
rine. Gli rispondono oppugaando. che il li- 
bero scambio sia morto. Pierantoni ed il 
relatore Faina e Branca. promettendo di 
s'‘udiare la questione dell’ abolizione del 
Drawbach. 

L’articolo unico è poi approvato. 

ULTIME NOTIZIE 
Il nunzio a Vienna 

L’ Osservatore Romano pubblica la no- ! 
tizia utticiale della nomina di Mons. Taliani | 

a Nunzio Apostolico a Vienna. 

Elezic ni generali in novembre } 

Roma 21. — Assieurasi che ieri la Corona 
ha concesso al Ministero la facoltà di scio- 
gliere la Camera, dietro preghiera di Vi- 
sconti Venosta, che vorrebbe cambiato l’o- 
rientamento politico. 

Trattati denunciati 
Ii Governo dell’Uraguay ha denunciato il 

trattato di commercio e navigazione fra l'I- 
talia e la Repubblica dell’Uraguay. Gli ef- 
fetti di tale trattato cesserànno il 6 giu- 
gno 1897. 

La Legazione del Chilì a Roma ha de- 
nunciato a nome del suo woverno il trattato 

di commercio e navigazione, conchiuso il 28 

giugno 1856 tra la Repubblica dei Ubui ed 
il Regno di Sardegna, tuttora in vigore per 

tacita proroga. Gi effetti di detto trattato 
cesseranno nei giugno 1897, 

THLHGRAMIMI 
Atene 21. — Delle navi inglese e francese 

sono giunte a La Canea. Quattrocento rifu- 

giati giunti a Santorino rappresentano la 

situazione a La Canea e ad Erakieyon come 
gravissima, le case ed | magazziai sono 

chiusi, Seicento rifugiati sono arrivati al 

Pireo. 

Atene 21. — L'assemblea candiotta si 
riunì iermattina. Mancano i particolari. 

Madrid 21. (ufficiale) — Le notizie reia- 
tive alla vittoria di Matteo sul generale 

Iùclan sono assolutamente false. Îl maggiore 

Dolz dopo vari giorni di faticosa marcia 

sconfisse a Palma (Pinardelrio) gli insorti 

che ebbero dieci morti, vi furono altri pu 

coli scontri in cui gli insorti furono sempre 

respinti. 

Londra 21. — Oggi si è inaugurata la 
statua della regina al ponte di Biacktmurs. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

(che sparisce a11° istante, i 
dolori e braciori di stomaco 
(che si calmano subito) la 
cattiva digestione (ehe è causa 

= di stitichezza o diarea) edil 
catarro gastro-Intestinale, si 

guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (China Gra- 
NULARE EFFERVESCENTE (spoclalità della Ditta Pacelli, Li 
vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante. 

L’ uso del bicarbonato di soda per aiutare Za digestione 
o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, è causa 
dolla dilatazione di stomaco e di altri disturbi perchè 
impoverisce li sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anemiche e deboli le persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono affette da mai nervoso, che dà tan- 
t uggia. (Cantani). 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
setta digestione causa di tutti i 0 malanni. Vasetto da 

+ 150 0 2. x 
N. B. — Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 

tuzioni chiedere China-Pacelli e guardare che ogni vasetto 

porti la marca di fabbrica depositata « una Chinese » 

ll miglior preparato fra i ferrugginosi per guarire l’a- 

nemia, la pallidezza dei volto e tutto ie malattie del san- 

gue. è il Ferro-Pepsidcoprotocloruro aila Nocovomica. Es- 
sendo digeribilissimo ed. assimilabilissimo, in qualunque 

stagione e senza moto (proprietà necessarie ed indispensa- 

bili), si garantisce per l'efficacia. 
Astuccio contagoccie picsolo L. 2.50, grande L. 5; 

Co. vite emo 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sgarantitaà). 

Con l'uso di detta pomata crescono i capelli che si fn. 
lorzano nol bulbo, diventando morbidi o ineidi. Allontana 

fa forfora. n 
Vasstto Lira 0.70 

Vendesi dallo Farmacie Comelli a Commseasatti. 

Agricoltori, volete dormire 1 vostri sonni 

tranquilli? Assicuratevi contro i danni della 

grandine colla Società cattolica d'assicura- 
zione. L'Agenzia è in Udine, via dilla Po- 
sta, 16. 

Orario Ferroviario 
Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M, 1.55 6.45 D. bi 7.45 
0. 4,45 8,50 0. 5,10 10.15 

-M.* 6.10 9,49 0. 10.55 15.24 
D. 11.25 14.15 D. 14,20 16.56 
0. 13,20 18,20 Mt 17,81 21.40 
0. 17,30 22,27 M,. 18.30 23.40 

D. 20.18 23.05 0. 22.20 2.35 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone. 
(#*) Parte da Pordenone, 

DA CASARSA © A SPILIMB, | DA SPILIMB. A CASARSA 

0. 9.10 9,55 VO, 7.55 8.35 

M, 14,35 15.25 M. 13.15 14. 
0. 18.40 19,25 0. 17.30 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARSA 

0. 5,45 6,22 0. 8.01 8.40 
0. 9,05 9.42 0. 13.05 13.50 
0. 19,05 19,47 0... 21.45 22.22 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6.55 9° 0. 6.30 9.25 
D. 7.55 9.65 Di 9.29 11,05 
0. 10.35 13,44 0, 14,39 17,06 

D°' 17.06 19.09 0. 16,55 19,40 

0, 17.85 20.50 D, © 18.37 20.05 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 

M. 2060 7,99 0. 8.25 11.10 

0, 8.01 11.20 0. 9° 12,55 

M. 15.42 19,36 0, 16.40 19,55 

0, 17.25 20,41 M. 20.45 1,30 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 

M 6.12 6.43 | 0, 7.10 7.88 
M. 9,05 9.32 M, 9.47 10,15 

M. 11.20 11,48 M. 12,15 12.46 
O, 15,44 16,16 0. 16.49 17.16 25 

M, 29.10 20,38 | 0. 20.54 21.22 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 

0, 751 ; 9.32 M, 6,36 8.59 

M, 13.05 15,29. 0, 13.03: 15.31 

0. 17,26 19,36 M. 17° 19,33 

COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9.49 

e 19,52. Da Venezia arrivo alle ore 12.55. 

'framvia a vapore Udine-San Daniele 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A 8, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 
R. A. 8° 9,47 | 6.45 RA. 8-32 
R. A, 11.20 13.10 11.15 8, T. 12,40 

R. A, 14.50 16,43 13,50 R. A, 15-35 
R. A. 18. 19,52 18,19 8, T. 19.35 

5 CCI PELLET TIP LRTA E Thy II ARIA NTE 2 Tad RE ROIO» 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniums 

43° L. CUOGHI a 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 -Udine 

Presso il medesimo deposito vendesi la | 

CR'ICRA-ARELAÀ 

Grazioso strumento che 

sè in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la 

musica. 

Kuire SO 
compreso il metod.0, con 12 pezzi di musica, 

leggio e diapason. 

I'rescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Apertura al 15 Giugno 

Unica Stazione d 

d'Alta Itala 
di Bagni salino=solorosi-forti 4 

L 
“ 4 nni 

ROSSI{dii Olgiate Comense 

Cui i DRAMA A 

Chi vuole as 
delia grandine I 
Società cattolica d'assicurazione, che trovasi 
in Udine, via Posta, 1 

iene] 

ntro i dann! 

& Piazza S. 

ARTICOLI 

i) loni, Fravgia oro fino e falso «A in Fee. 

Confaloni a prezzi da non temere qu 

PP VVTNPTTTITTT CTC 

È MEROCOLKLRIA ® 

®° URBANI RAIMONDO 3 
Giacomo — 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie nere per Ecclesiastici, Peruvienne, Thof- , 

% tel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. Coperte di lana, cotone e seta. Tappeti, Damaschi, 

# flanelle, lana da materassi Bril. Specialità biancheria, lino e cotuno 

è Pianette, Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Veli per la Vergine,:[Gal- 

AB8sume con DIfsici) per À 

alsiasi concorrenza, 

PITTITYTTT TZ: 1kh Ahhh AAAAALAL: 

Udine <» , 

> 
+ 

DA CHIESA è 
è 

eldacchir i, Stedardì 

& 
Ld 

ognuno può imparare da 



IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 1896 

vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

$ «OITTADINO ITALIANO » 
UDINE - Via DELLA Posta, 16- UDINE — 

Acqua dell’Eremita 
per la distruzione delle cimici. — Prezz 

del fiacon L. 0.80. 

B run it ore metallurgico indispene 
nia sabile per pulire all’ i- 
6 stante, dando una magnifica lucentezza, 

$ qualunque metallo, come: oro, argento, ; 
3A pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — © 
(9 Ogyetto d' utilità generale. — La botti-'| 
Sn glietta L. 0.80. j 
CA : g 

65 Carta d’Armenia 
4 dell’aria negli appartamenti e camere 

® d'ammalati. — Il libretto per 24 usi 
L. 0,80. 

i cinque Cioccolata al latte, “ot 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 

altra cioccolata, 
L’illustre frinlano, prof. Carnelutti, 

direttore del Laboratorio chimico mu- 
nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 

( INQUIETUDINE 
(ISTERISMO E 
( APOPLESSIA. 
( EPILESSIA 9 

n
 

per la pu- 

Sublimata - Concentrato 
Castoreum ‘Composita 

È il compagno quotidiano, il 
44 conforto delle Signore e dei 

4° Nevrastenici. Poche goccie di Nevro! 

4" apportano calma e benessere. — Costa 

L.4 ilflaconcino, più Cent. 60 se per posta. 
#” Dueflac.L. 7,20 fr. diporto. Intuite le farmacie. 96 a base di China 
Preparatori con brevetto A, BERTELLI e0., Chimici i Polvere Roseape imbiauchi- 

Milano, Via Paolo Frisi, N. 26. # re i denti senza distruggere lo smalto; 
, , 4, 206, 

3 li rinforza e li preserva dalle malattie 

Vendesi nelle principali farmacie TÀ, a cai vanno soggetti, Prezzo della scatola 
PL. Lo 

AI aEe3 

trovò preferibile alla cioccolata comune, 
per l’assai maggior proporzione di so- 

%e; 

RTLLR'ietartTiRLi 

«3 BIBLIOTECA ROMANTICA 
La via poLorosa - di Maria Di Gardo || VrrroRIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

= 4.8 edizione, 2.a edizione illustrata. 4: 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - È 

casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. si 
; dizione illustrata. ; : . || SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a È 
L ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di edizione illustrata. 
Gardo - 2.a edizione. cdr: 

Fiok DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi = LO pn - bozzetti di 

2.a edizione, i ; .. 
«idee ira SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- #£ 

di 
A 

Autori di- 

Ù SPECIALITA DIVERSE CQPSIPAISACATAEI 
q 

hi eni 

rificazione |, 

Sig 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 

nalisi chimica di detta Croccolata, la 5 

stano dirti. — Preso di wrmoQM e Infendete assi 

FRINOMATE 

CONTRO LA TOSSE 
2alermo 18 Novembre 1890. 

$ Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
Dover Tantini specialità del’chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona. le 

‘. ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente: van- .. 
taggiose per coloro che soffrono di raueedine e trovansi affetti da Bronchite. 

.. Le Pastiglie : ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono $; 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi ji» 

Dott. Prot. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
Esigere 1. vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 185 
Deposito generale in Verona, nella Farmacia "Tantini alla Gabbia d' Oro, Piazza 

Erbe 2 — In UDINE presso i farmacisti Gerolami, L, Biasioli e Minisini 
— In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — e 
nelle principali Farmacie del Regno 

curarvi contro la gran- 
dine, informatevi prima delle speciali 
condizioni che offre la Società Cattolica 
d’Assicurazione. 

ci 

ranno (AzdG1a sit; 
EEPRAER-C® Da 

Malato în E 
Nella scelta di un liquore ‘ oleto fa S 

conciliate la bontà e i be- 
nefici effetti 

Yolete digerire è 195 P è 
ene‘ Sovrana per la digestione, | 

rinfrescante, diuretica è 

l’acqua di 

gd 
(ENIT 

Nocera-Umbra 

Miph di ottimo sapore, e batte- 
riolngicamente pura, alca- 

DILANO lina, leggermente gazosa, 
della quale disse il Mantegazza che è buona 
pei sani; pei malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

Madri Puerpere Convalescenti 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- I 

Il Ferro-China- Bisleri ; 
è il preferito dai buon gu- Bonn 
stai e da tutti quelli che il 
amano la propria salute, FERRO LAI 
L’ill. Prof Semmola scrive: MILANO 
«Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione | 
per. la cura delle diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad | 
altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | 
un’ indiscutibile superiorità ». 

10.64 

‘ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di È i 
Amalia Rossi - 2.a edizione. zione illustrata. . 55 

Il RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURAIISTA - di Bf 
gari - 2.a edizione. ; Luigi Matteucci. 

f DE C Via Genova . #2 
Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI È FIGLI "omo 3 

LIBRI LI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll'ormai celebre. Acqua di Nocera Umbra, I 
sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cuttura, quindi di 
facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 
E°. BISILEHERI El COMI. - MILANO 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. è: * Di 

THE MUT UA L LIE ID (A CIC ICICACICACIICILICI
CICICIICALICICI 

E 1896 Anno IV 

Insurance Company of New York GRANDE STABILIMENTO 
‘Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita AT IDRO - ELETTRO - \VERAPICO 
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E 
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con cura KNEIPP — siste : a Worishofon 

DIREZIONE MEDICA A FHRMANENZA 
UDINE 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno 
— CON. APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 
CURA KNEIPP, — bagni zolforosi, bagni a vapore, ba- 
gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Italia — applicazioni elettriche esterne, pnueumoterapia, 
massaggio ecc. 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20, — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 
da L. 3,50 a L. 4.50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
— Cura idroslettrica ecc. con camera da L. 5,00 a L. 6.00 
al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 
nirsi. — 
_RESTAURANT nello Ria Gioni con pensione senza 

: ta ELE Life ha forma di polizze liberalissime e le sue B ar FI dra Cla DR Er La 0, * 
arifie sono molto miti. i, tutti i bagnanti è fatto obbligo }” el Re- 

La Mutual Life nell’ intento di provvedere al maggior numero Pi dir eencrale i ngearieoio LR ato 

possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- nell’ interno dello stabilimento. ‘ 

sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare. le È Fa Direzione 

forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- +4 > Dic n SSA 

blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze I ICICICILICICICIL II III III 

pe prtiva a 1 15, 20 premi polizze E a ta 15, dia 

, 35 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 80 anni, 10 premi; pollzze dA LA SC OC O, 

soi pa premi pagati in caso di morte prima pat VET eretti #94 

el periodo di accumulazione degli utili; polizze semi miste ; pollzze sic "> ni 

miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanel; 4 L À G RI VI e DI G H | N A 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su pira rag 30h 

due teste ecc. Tonico-ricostituente-digestivo 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene- 
rale per la Provincia di Udine Va v. UO LOSOGELL, via 
della Posta 16, UDINE. 

TRE NI FRPITAR RE AR 

°°° LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 

IPERBIOTINA MALESCI 
Ringiovanisce e prolunga la vita 

dà forza e salute 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio 
gratis dell’opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. 

I SENI e LR i PIRRO RIA 

Presso la Libreria del Patro- | 
nato, trovasi Un ‘grande e TNIANO pruso le mela Nar Fo 
assortimento in Oggetti di I aaa a isa aaa ARAARLA. 
cancelleria, 

A
A
A
 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per 1° I- 

talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 

fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146jmilioni. Essa funziona di 

regolarmante in Italia in base ai decreti 30 Luglio 1889 e 14 

Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, | 
autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed attissione degli atti bi 

costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 
telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’ Italia a Sensi & 

degli art. 90, 91, 92, 08, 280 e 252 del vigente Cod. di Commercio. K 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per é i 

le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 

în Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle corti di ,- 

Genova, sede della sua Succursale. TA 66 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano KH 

(art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 

liana 5 0/0. 
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Questo elixir è da mciti andi esperimentato uti- 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, iu cui sono intollerabili e nocivi 

la maggior parte dei casì detti Blizir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medivi attestano |’ eflicacia 
di questo eccellente blixir. ut ; 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogvi bottiglia 
porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China sì vende in NIMIS (Udine) 
pra preparatore — In Udine pressu la farmacia L. 

iasioli. 
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PIT 78 e Me 

E - MIGO+E 
E' un preparato speciale in- 

di‘ato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
beilezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impa- 
reggiabile. composizione pei 
capelli non è una tintura, ma 
un'acqua di soave. profumo 
che non macchia nè la biaa- 
cheria nè la pelle e che sì a- 

« dopera colla massimà facililà 
e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba 
tornendone il nutrimento ne- 

GREAT: pg SANI cessario e cioè ridonando loro 
colore. primitivo, faverendone lo. sviluppo e rendendoli 
flessibili morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
plentamente la cotenna, fa sparire la forfora. 
Una sola bottiglia basta ver con- srt n 
seguirne uneffetto sorpr ndente. è|Fe in sn i ne 

Costa L. 4: la bottiglia. to 

ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che m 
ridonasse ai capelli ed alla barba il colore primitivo, la 

freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo 

disturbo nell’ applicazione. 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE M 

BAsTÒ, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena» 

mente convinto che questa vostra specialità non è una ti» 
tura, ma un’ acqua che non macchia nè la biancheria nè ja 
pelle, ed agisce sulla cute 6 sui bu)bi di poli faceudo scon 
parire totalmente le pellicolle e rinforzando le radici d i 
capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi | 
pericdlo di diventare calvo. Prirano ENRICO. 

Si vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghieri» 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via’ Torino, 12. Miano 

Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. 

1871 - Parigi 1978 

Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formate 42} er 82, la copia centesimi + © 

al cento L: 42 — Olseografie del formato 34 per 24, la 

copia cent. 15; al cento lir. 135 — Oleograie del for- 

mato 26 per 19, la copia cent 1€3;il conte lire 7. — 

Oleogratie (Einsiedeln) del iorn ato 24 per 16, la copia cent 

ZO. 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

Posta n. 16, Udine. 
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UKEGRERE LE REALE ROLO 


